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Data: 26-09-2014 

 
OGGETTO: APPOVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2014 
 

 
L’anno Duemilaquattordici, il giorno Ventisei del mese di Settembre alle ore 9:06 nell’aula 
Consigliare “Giuseppe Vennitti” del Comune suddetto. Alla 1^ convocazione in sessione 
ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello 
nominale: 
 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

 
1. FORTE GIUSEPPE 
2. MENNA FRANCESCO 
3. MOLINO DOMENICO 
4. AMATO MARIA 
5. BARISANO GABRIELE 
6. DEL CASALE ANTONIO 
7. LEMBO SIMONE 
8. SABATINI CORRADO FRANCO 
9. BACCALA’ ELIO 
10. MARCELLO LUIGI 
11. PAOLINO GIOVANNA 
12. DEL PIANO MAURO 
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13. VICOLI MAURIZIO 
14. CIANCI PAOLA 
15. DELLA PORTA MARIO 
16. DESIATI MASSIMO 
17. DEL PRETE NICOLA 
18. GIANGIACOMO GUIDO 
19. MONTEODORISIO ANTONIO 
20. SIGISMONDI ETELWARDO 
21. BISCHIA ANDREA PIETRO 
22. MONTEMURRO MASSIMILIANO 
23. D’ADAMO FRANCESCOPAOLO 
24. D’ALESSANDRO DAVIDE 
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Presenti n. 12  Assenti n. 12 

 
 
E’ presente il Sindaco Lapenna Luciano Antonio. 
 
Risultano altresì presenti, in qualità di assessori non facenti parte del Consiglio, i Sigg: 
Marchesani Lina, Marra Marco, Sputore Vincenzo, Tiberio Nicola 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Forte Giuseppe nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli argomenti iscritti 
all’o.d.g.. 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4.°, del 
T.U. n. 267/2000) il Segretario Generale dr.ssa Rosa Piazza 
 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Uditi l’illustrazione del Sindaco e gli interventi dei consiglieri, riportati nel verbale agli atti della 

presente; 
 
Premesso che: 

 
� la legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita l’Imposta Unica 

Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali. La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo 
per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e 
nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 
� VISTO il comma 704 della citata Legge di stabilità che ha abrogato l’art. 14 del Decreto Legge 

del 6 dicembre 2011, n. 201, che aveva istituito la TARES nel 2013. 
 

� VISTI i commi da 641 a 668,nonché nei commi da 682 a 691 della legge di Stabilità con i quali è 
stata dettata la disciplina della nuova TARI; 

 
� VISTO il comma 683, della citata legge di Stabilità che attribuisce al Consiglio Comunale 

l’approvazione delle relative tariffe in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio 
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia.  

 
� VISTO il comma 642, il quale stabilisce che la Tassa sui rifiuti è dovuta da chiunque possieda o 

detenga locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Le 
tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria e il 
Comune nella commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  

 
� DATO ATTO che ai sensi e per gli effetti del comma 654, gli introiti della tassa devono assicurare 

la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei 
costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.  

 
� CONSIDERATO che la tariffa è composta da una quota fissa legata alle componenti essenziali del 

costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai 
relativi ammortamenti e da una quota variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 
servizio fornito e all'entità degli oneri di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale 
dei costi.  

 
� CONSIDERATO che  le tariffe si dividono in “domestiche” per le quali, accanto alla superficie 

imponibile dell’abitazione, viene considerato anche il numero dei componenti del nucleo familiare 
e “non domestiche” con una differenziazione sulla base delle stesse categorie precedentemente 
utilizzate per la TIA e la TARES, caratterizzate, come detto, da una componente fissa e da una 
variabile.  

 
� VISTO il comma 683 della citata Legge di stabilità stabilisce che spetta al Consiglio Comunale 

approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia.  

 
 

� Complessivamente i costi per l’anno 2014 sono pari ad € 7.085.121,43, compresi gli oneri per 
IVA sostenuti dall’ente gestore o direttamente dal Comune per i servizi affidati all’esterno e 
soggetti all’imposta.  



 
� Per quanto concerne la determinazione delle tariffe della tassa, oltre ai costi del piano finanziario 

occorre tenere conto degli altri parametri quali le superfici soggette alla tassa, la suddivisione dei 
costi fra costi fissi e variabili, nonché della disciplina prevista dal DPR 158/1999, della normativa 
provinciale in materia e delle disposizioni del regolamento comunale del tributo comprese le 
esenzioni e le riduzioni previste.  

 
 
 
 
 

� I costi complessivi per il servizio, come da piano finanziario, sono per € 4.259.612,33, imputabili 
ai costi fissi mentre per € 2.825.509,10, sono imputabili ai costi variabili. La suddivisione 
dell’incidenza percentuale dei costi, tenuto conto della quantità di rifiuti prodotti dalle utenze 
domestiche e non domestiche è fissata nel 70 % per le utenze domestiche e nel 30 % per le utenze 
non domestiche.  

 
� L'articolo 4, comma 2, del citato D.P.R. 158/1999 prevede che "L'ente locale ripartisce tra le 

categorie di utenza domestica e non domestica l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa 
secondo criteri razionali.  

 
� L'ammontare dei costi imputabili alla quota fissa della tariffa, pari ad € 4.259.612,33, è suddiviso 

in € 2.981.728,63, riferibili alle utenze domestiche, ed € 1.277.883,70, alle utenze non domestiche, 
mentre l'ammontare dei costi imputabili alla quota variabile della tariffa, pari ad € 2.825.509,10 è 
suddiviso in € 1.977.856,37 attribuibili alle utenze domestiche ed € 847.652,73 a quelle non 
domestiche.  

 
� ATTESO che per il calcolo delle tariffe delle utenze domestiche, sulla base di quanto previsto del 

Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC) nel capitolo riferito 
alla tassa sui rifiuti (TARI), nel calcolo delle tariffe della quota fissa si è tenuto conto del numero 
dei componenti i nuclei familiari, scaglionato da 1 a 6 e dei relativi coefficienti, delle superfici da 
assoggettare a tariffa al netto delle riduzioni e esenzioni previste.  

 
� Dato atto che contestualmente all’approvazione del Piano Finanziario è necessario procedere 

anche all’approvazione delle tariffe della tassa finalizzate alla copertura dei costi del servizio 
come desumibili dal piano finanziario;  

 
� Vista la proposta di Piano Economico Finanziario (All.1) relativo al tributo comunale sui rifiuti 

riportante i dati dei costi del servizio e la loro articolazione, contenente, altresì, la proposta di 
adozione delle tariffe del tributo medesimo (All.2), per le utenze domestiche e non domestiche, 
determinate sulla base del predetto Piano Finanziario e della banca dati dei contribuenti, 
finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio per l’anno 2014;  

 
� Preso atto  della relazione al Piano Economico Finanziario -componente TARI (Tributo sui 

rifiuti), anno 2014;  
 

� Dato atto che, allo stato attuale è fissato al 30.09.2014, il termine per deliberare il bilancio di 
previsione 2014; 

 
� Visto il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo 

normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;  
 

� Vista la Legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità per l’anno 2014) e in particolare i 
commi dal 639 al 705 nella quale è stata istituita l’imposta comunale unica (IUC) e nell’ambito di 
questa la componente tributaria costituita dalla tassa sui rifiuti (TARI);  

 
� Visto l’art 52 del Decreto Legislativo 446/1997;  

 
� Visto il Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC) approvato dal 

Consiglio Comunale con propria deliberazione n.49, del 28.06.2014, e in particolare il capitolo 
riguardante la TARI;  

 



� Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi ai sensi dell’art. 49 del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

 
� Visto l’art. 42 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, decreto legislativo 

n.267 del 18 agosto 2000; 
 

Con  15 voti favorevoli e 7 contrari, resi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 

1.di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 
 
2. di approvare l’allegato Piano Economico Finanziario, relativo al tributo comunale sui rifiuti 
urbani (TARI), per l’anno 2014, riportante i dati dei costi del servizio e relativa articolazione 
(All.1); 
  
3.di approvare le tariffe per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti (TARI), anno 2014, così 
come risultante dall’allegato “2” alla presente deliberazione; 
 
4. di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 
2014; 
 
5.di stabilire, altresì, che la scadenza per il pagamento del tributo, limitatamente all’anno 2014, è 
fissata in due rate in acconto con scadenza rispettivamente al 30.06.2014 e 31.07.2014 e il saldo al 
31.12.2014, giusta deliberazione del C.C. n.33, del 17.05.2014;  
 
6. di disporre la trasmissione telematica della presente deliberazione al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, così come previsto dalla circolare n. prot.4033, del 
28.02.2014, con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 03.03.2014, della nuova 
procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle 
aliquote e tariffe adottati dai Comuni in materia di Imposta Unica Comunale (IUC), di cui alla 
legge 27 dicembre 2013, n.147;    
 
Di dichiarare – con 15 voti favorevoli  e 8 contrari - il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i. 
 

******* 
 

 
 Si dà atto che, al momento della votazione, erano presenti il Sindaco e i seguenti n. 21 
consiglieri: Forte, Menna, Molino, Amato, Barisano, Del Casale, Lembo, Sabatini, Baccalà, 
Marcello, Paolino, Del Piano, Vicoli, Cianci, Della Porta, Del Prete, Monteodorisio, 
Sigismondi,  Bischia, D’Adamo, D’Alessandro. 
 
Si dà altresì atto che, al momento della votazione sull’immediata eseguibilità del presente 
provvedimento, è rientrato in aula il cons. Desiati 

 
 
 
 
 



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue: 
 
IL Presidente del Consiglio IL Segretario Generale 
 
                                              
         
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

- che la presente deliberazione: 
 
 -  è stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno 08-10-2014 per rimanervi per quindici giorni 
consecutivi (art. 124, c.1°, del TU. 18.08.2000, n. 267); 
 
 
Dalla Residenza comunale, lì  08-10-2014              
 Timbro                          Il Responsabile del Servizio 
 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

- che la presente deliberazione: 
 
   [X] E’ divenuta esecutiva il giorno                              
        
   [X] E’ stata   affissa   all’albo   pretorio  comunale,   come  prescritto  dall’art. 124,  c. 1,  del  T.U. 
n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal 08-10-2014 al .  
 
È stata ripubblicata per 30 giorni consecutivi, mediante affissione all'Albo Pretorio, dal  
al                                 , ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
Dalla Residenza comunale, lì  
 
                                                                                                                   Il Responsabile del Servizio 
 
  
 
 
 


